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Il successo dello schieramento politico che da cinque anni guida la Regione 
O In Toscana ha vinto la 
sinistra. Ha vinto lo schiera­
mento che ha governato negli 
ultimi 5 anni la Regione, 8 
Provincie su 9. la stragi ande 
maggioranza dei Comuni, a 
cominciare da Firenze. Ha 
\into per ciò che ha fatto fin 
qui, ed affinché continui a 
governare per l'avvenire. Ec­
co l'essenziale della volontà 
espressa nel voto dalle popo­
lazioni toscane. 

E la sinistra ha vinto in 
ambedue le sue componenti 
maggiori. Il PCI ha mante­
nuto i voti ed i seggi con­
quistati nello straordinario ri­
sultato del 1975. ha recupera­
to in appena un anno l'arre­
tramento registrato nelle ele­
zioni politiche dello scorso 
eii'gno. ha sfiorato il suo mas­
simo storico, superandolo an­
che in alcune realtà come Sie­
na. Il significato di questo 
successo del PCI in Toscana 
non è percepibile dal solo da­
to relativo (+0.7^- rispetto 
al voto di un anno fa), o dal 
confronto con altri risultati 
nazionali (insieme alle Mar­
cile ed all'Emilia il voto mi­
gliore alle Regionali, il mi­
gliore in assoluto alle Pro-
\ mciali e. dopo Torino ed 
insieme a Napoli, la più chia­
ra affermazione nel comune 
capoluogo, a Firenze). Dietro 
quelle percentuali positive e 
quei favorevoli confronti vi 
«ono oltre 1 milione 150.000 suf­
fragi. poco meno del 509ó su 
scala regionale, oltre il 40% 
a Firenze, numerose maggio­
ranze assolute nelle Provin­
cie e nei comuni capoluogo. 

Vi è insomma la riconferma 
piena di un partito in sinto­
nia profonda con la società 
toscana, cui l'elettorato ha 
rinnovato un mandato politi­
co centrale e determinante per 
l<i vita e le scelte dello nuove 
assemblee eMtive. Ed ha 
\ 'rito il PSI Non a spese dei 
comunisti- per questo in To­
scana il successo è di tutto 
lo schieramento di sinistra. Se 
è \ero. come appare da alcu­
ni dati disaggregati di Fi­
renze. che il \oto radicale ha 
contribuito in misura signi­
ficativa all'affermazione del 
PSI. è da salutare come un 
fatto positivo lo spostamento 
di una parte di quell'eletto­
rato dalle suggestioni sterili 
quando non democraticamen­
te ambigue di Pannella. su 
un partito come il PSI. col­
locato a sinistra ed ancorato 
alla vita ed al governo delle 
istituzioni. Ed è positivo che 
a Massa, a Carrara, in altri 
centri, fino ad incidere sulla 
cn^nosizi^ne del nuov» Con­
siglio regionale sul PSI. si 
siano co"centrati consensi che 
5 anni fa furono dei social­
democratici e che oggi, con 
i' PSI. rafforzano tutta l'area 
dc'la s:nistra. 

L« formazioni minori, alla 
cosiddetta sinistra del PCI. 
hanno mostrato capacità di 
resistenza, ma anche di non 
avere possibilità di espansio­
ne. limitandosi a contendersi 
fra di loro un'area elettora­
le che è aoparsa ristretta e 
statica e finendo anche per 
disDerdere voti in alcune real­
tà a danno dello schieramento 

' ; i 

Ha vinto la sinistra che governa 
chi ha perduto è la DC toscana 

Alla sinistra la responsabilità di ricostituire i governi locali — Il PCI conferma il ri­
sultato del 1975 — L'avanzata del PSI — Lo scudocrociato rimane ai minimi storici 

rinnovatore. In questo qua­
dro è positivo che al PDL'P, 
la più impegnata Tra queste 
forze ad offrire un contributo 
positivo ed unitario all'insieme 
della sinistra, sia riuscito di 
eleggere un proprio rappre­
sentante in Consiglio regio­
nale. 

Ha vinto la sinistra ed ha 
perso la DC. Questo partito 
rimane in Toscana ai risul­
tati del 1975. il suo minimo 
storico, cedendo di nuovo tut­
to ciò che era faticosamente 
riuscita a recuperare fra il 
1976 ed il 1979. Una DC che 
supera di poco il 28?é, netta­
mente al di sotto della metà 
dei consensi della sinistra e 
che proprio a Firenze regi­
stra uno smacco cocente. E' 
la sconfitta di un partito che 
non ha saputo, dopo l'inglo­
riosa sconfitta della « batta­
glia di Toscana ». darsi una 
linea politica univoca, né de­
finire un'immaeine riconosci­
bile della propria funzione di 
opposizione. 

La sostanzile stabilità dei 
partiti di democrazia laica 
su medie più basse di quelle 
nazionali, indica come vitale 
per oneste forze l'esigenza 

» di ruoli e collocazioni più net­

te e coraggiose, al di la del­
la rassegnata gestione ddla 
propria debolezza all'ombra 
dell'opposizione de, che ha 
fino ad oggi appiattito, 'on 
poche eccezioni il modo di 
essere di questi partiti in 
Toscana. 
© Vi sono certamente pro­
blemi ed anche difficoltà 
emerse dal voto. La maggio­
re è dentro le schede bianche 
o nulle e nell'astensionismo. 
in aumento anche in Toscana. 
sia pure in modo meno al­
larmante che altrove. Sono 
circa 84.000 gli elettori tosca­
ni che 5 anni fa avevano fat­
to una scelta e che questa 
volta hanno preferito il non 
voto o il voto non valido. E* 
una forma di rifiuto che col­
pisce tutti i partiti e comun­
que non solo e non prevalen­
temente il PCI e le sinistre. 
Ma vi è. Guai a non vederla 
o scordarla troppo presto, co­
me se. d'ora in avanti, le 
scelte che si compiono non 
dovessero parlare anche a 
quella fascia di rifiuto. Né si 
tratta tanto di definire il fe­
nomeno — e qualunquismo >. 
crisi della politica —. ma di 
costruire risposte reali. Sul 
fronte delle istituzioni e del­

l'azione di governo, in primo 
luogo: l'impegno verso i gio­
vani. verso le zone più deboli 
ed emarginate presenti anche 
nella società toscana, su te­
mi difficili come quelli, da i n 
lato, della casa, dall'altro del­
la droga. Ma anche sul fron­
te dell'autonoma iniziativa 
dei partiti. 

Noi avvertiamo come un pe­
ricolo l'eccessiva identifica­
zione dei partiti, del nostro 
per quanto ci concerne, con 
la propria presenza nelle isti­
tuzioni. Sentiamo che il le­
game diretto ed a questo fine 
organizzato di un partito co­
me il nostro con la società. 
in termini di prospettive ge­
nerali da affermare, di pro­
grammi di grande lena su 
cui chiamare le popolazioni 
a cimentarsi, è elemento es­
senziale di una più ampia t e 
nuta democratica. 

Una parte, certo rilevante. 
di quella prospettiva e di quei 
programmi deve tradursi nel 
concreto e Quotidiano operare 
delle amministrazioni. Ma 
nessuna azione legislativa e 
di governo, tanto meno loca­
le. potrà mai esaurire il com­
plesso degli obiettivi di rifor­
ma e di trasformazione cui 

tende una società civilmente 
e democraticamente avanza­
ta. Per questo occorre che il 
confronto, il dibattito, la me­
diazione. il compromesso fra 
forze politiche diverse, anche 
entro le maggioranze di sini­
stra. — che sono necessari 
perché i differenti ed autono­
mi disegni generali di ognuno 
divengano opera concreta — 
non rimangano chiusi entro i 
partiti, troppo e diplomatizza-
ti > e siamo presentati inve­
ce con chiarezza al controllo 
ed al giudizio dei cittadini. 
In questo momento in cui è 
di moda parlare del modo di 
stare dentro le maggioranze 
è questo l'accento che come 
comunisti ci pare utile di por­
re. credendo anche così di in­
terpretare la lezione del voto. 

© La sinistra ha vinto, dun­
que. Alla sinistra spetta per­
ciò la responsabilità princi­
pale di rimettere rapidamente 
le assemblee elettive in gra­
do di funzionare e le ammi­
nistrazioni in grado di ope­
rare. Per quanto ci riguarda 
come comunisti la nostra con­
vinzione e la nostra volontà 
è che si possa e si debba fare 
presto. Vi sono scadenze ur­
genti — penso in particolare 

agli sfratti, all'avvio delle 
strutture sanitarie riformate, 
alle deleghe in arrivo ai Co­
muni dalla Regione, al decol­
lo delle associazioni interco­
munali — che sconsigliano ri­
tardi inutili. Certo, la forma­
zione delle maggioranze e 
delle Giunte richiede confron­
ti attenti, non superriciali, per 
porre su basi solide e resisten­
ti le future collaborazioni. 
Ma non si tratta neppure di 
inventare novità ad ogni costo. 
Vi è in Toscana un dato di 
continui — politico, program­
matico. operativo — su cui è 
possibile far leva e dal qua­
le muovere. Vi è un lavoro 
avviato che va proseguito con 
speditezza, senza pause inu­
tili. Vi sono proposte nuove. 
presentate in corso della cam­
pagna elettorale dai partiti, 
per quanto ci concerne è 
frutto di una larga consulta­
zione di massa, che occorre 
onorare, approfondendole e 
verificandole in'una discussio­
ne serena ed aperta. Il qua­
dro politico nazionale ha pe­
sato nel voto e peserà nel 
dopo elezioni. 

Ma perché una forza al go­
verno del paese come il PSI 
ed una all'opposizione come 
il PCI possano collaborare a 
livello locale è necessario che 
nessuna delle due pretenda 
patteggiamenti politici che 
pieghino la coerenza con i 
bisogni delle comunità ammi­
nistrate alle differenti collo­
cazioni politiche nazionali. 
Non sarà tutto facile, ma 
questa è l'ispirazione piena­
mente autonomistica da cui 
muovere. da sforzarsi di tener 
ferma, perché dall'unità della 
sinistra sul piano locale pos­
sa essere rilanciata una si­
nistra unita sul piano nazio­
nale. 

La proposta dei comunisti è 
chiara: avviare subito l'in­
contro e cercare l'intesa sul­
l'essenziale con il PSI, coin­
volgere poi altre forze e grup­
pi di sinistra, invitare a mi­
surarsi con le proposte della 
sinistra. In modo aperto a 
convergenze e collaborazioni 
effettive, i partiti di demo­
crazia laica, chiamare la DC 
ed ogni forza democratica 
ad un ruolo di corresponsabi­
lità nella gestione degli stru­
menti consiliari ferma restan­
do la distinzione fra maggio­
ranza ed opposizione. A nes­
suno serve rinviare a tavoli 
nazionali scelte che possono 
e debbono essere assunte da 
ciascuno . sulla base delle 
esperienze e delle condizioni 
politiche peculiari della Tosca­
na. nell'appesantire di ma­
novre e giuochi tattici la fase 
di ricostituzione dei governi 
locali che. nella nostra regio­
ne. l'elettorato ha detto con 
chiarezza non solo di voler 
fondati sull'unità della sini­
stra. ma anche sul rapporto 
leale, paritario e rispettoso 
dei consensi democraticamen­
te espressi, che ha caratte­
rizzato fin qui la lunga espe­
rienza toscana di collabora­
zione fra oartHi autonomi e 
diversi della sinistra. 

Giulio Quercini 

C'è voluto tempo e rifles­
sione per cancellare l'imma­
gine distorta che le proiezio­
ni Doxa avevano dato del ri­
sultato elettorale. L'immagi­
ne che si voleva accreditare 
era quella di un PCI battu­
to. isolato, incapace di supe­
rare nuovamente la barriera 
del 30 per cento entro cui 
veniva ricacciato; una im­
magine destinata a pesare 
sulle analisi del voto ed a 
rimanere e dentro» lo spet­
tatore. anche più smaliziato, 
condizionandone il giudizio. 

E c'è voluto tempo e ri­
flessione per far capire co­
me sono andate veramente 
le cose in quell'i e 9 giugno; 
per far comprendere la rea­
le portata di una vittoria del­
le sinistre che si sostanzia 
dell'avanzata socialista e del­
l'innegabile risultato del PCI 
che risale ai vertici — quel­
li si davvero clamorosi — del 
giugno 1975, quando la DC 
toccò i livelli più bassi del 
la sua storia elettorale del 
dopoguerra. 

Ecco. Bisogna muovere da 
qui. da questi e fatti >. per 
ragionare sul voto anche a 
Firenze, per districarsi nel 
groviglio dei giudizi interes­
sati. nella ridda delle ipotesi 
più fantasiose. C'è un dato 
indiscutibile su cui U ragio­
namento deve poggiare, pri­
ma di aprire l'incredibile ven­
taglio delle coalizioni, sulla 
carta, possibili (e anche im­
possibili). e cioè che la mag­
gioranza di sinistra conta su 
34 seggi su €0: 34 seggi, che 
non sono solo un dato nume­
rico di indiscutibile, accre 
sciuta forza, ma hanno una 
sicura valenza politica se è 
vero, come è vero, che sono 
il risultato di un giudizio po­
sitivo che gli elettori hanno 
dato della giunta di sinistra. 
rd una precisa indicazione a 
Hcnstituirla. 

Prime riflessioni sul voto dei fiorentini dell'8 e 9 giugno 

Quei 34 seggi alla sinistra perché 
torni a governare Palazzo Vecchio 

Il confronto con il PSI sui problemi concreti - Cariglia: la giunta minoritaria 
proposta per essere bruciata - Fallanti: la DC deve svolgere un ruolo costruttivo 

Certo, nulla è dato per 
scontato — dice Giorgio Mo 
rales. rieletto in consiglio co 
mimale con 2750 preferenze 
— e se la giunta di sinistra 
non è in discussione, altra 
cosa è il necessario confron­
to sugli aspetti programmati­
ci e su quelli strutturali. D'al­
tra parte — ricorda il vice-
sindaco uscente — è questa 
la linea che i socialisti han­
no tenuto in campagna elet­
torale. L'affermò Crasi quan­
do espresse un giudizio posi 
tivo sulle giunte di sinistra, 
lo ha ribadito Colzi quando 
presentando le Uste, ha con­
fermato la preferenza del PSI 
per queste soluzioni, pur a-
vanzando anche, nel comples­
so di un giudizio positiro. 
rilievi critici su alcuni aspet­
ti del lavoro dell'amminlitra­
zione. Il risultato del PSI va 
quindi fatto valere sul piano 
generale e non va conside­
rato caso per caso; del re­
sto, aggiunge, il Comitato 
centrale sarà la sede più op­
portuna per discutere di tut­
to questo, yon si tratta co­
munque di rincorrere ipotesi 
teoriche che oltretutto con­
traddicono la impostazione e-
Icttarale del PSI. Il proble­
ma vero, a giudizio di Mora-
la. è quello di una discus­
sione concreta sulle Questioni 
reali r sui programmi; un 
confronto che può anche non 
essere limi'ato alle sole for­
ze della sinistra e da que­
sto punto di rista il PSI può 
anche divenire interlocutore 
vrivileginto delle forze laiche 
intermedie. 

E quali sono le questioni 

concrete? Morales ne indivi­
dua quattro, fra le diverse 
che possono essere sul tappe­
to: la casa; la messa a pun­
to degli obbiettivi per la poli­
tica del territorio e del rap­
porto fra Firenze ed i Comu­
ni dell'area metropolitana, da 
un lato, dall'altro, il centro 
storico in rapporto anche al­
le scelte per l'area direziona­
le; le questioni relative al-

| l'organizzazione complessiva 
' della città rispetto ai feno-
! meni, in parte nuovi, dei 
! grandi flussi turistici di mas-
! sa; la piena attuazione del 
! decentramento, m relazione 
' anche alla ristrutturazione 
! della macchina comunale. 

Un chiaro 
comportamento 

Cè chi in questi giorni con­
tinua ad accreditare la pre­
senza nel dibattito politico di 
un PCI frettoloso che striz­
zerebbe rocchio alla sinistra 
del PSL Niente di più sba-

j gl'iato. Il rapporto dei cornu-
I nisti, come sempre del re-
' sto, è con il PSI nelle sue 

diverse responsabilità e rap­
presentatività. tanto che ab­
biamo cercato di parlare con 
i dirigenti della Federazione 
fiorentina i quali però — co­
nte scrive la stessa «Razio­
n o — preferiscono tacere. 
Certo che il momento.è deli­
cato e la prudenza non gua­
sta in particolare quando sì 
vanno intrecciando e sovrap­
ponendo le proposte ph\ in­

credibili. come quella della 
DC di una giunta minoritaria 
di laici e socialisti, appog­
giata esternamente dalla De­
mocrazia cristiana e con sin­
daco socialista. 

Una ipotesi abbastanza 
precaria (visto che la somma 
dei 13 consiglieri non sarebbe 
neppure sufficiente a coprire 
tutte le resvonsab'tlità della 
giunta) « avanzata per essere 
bruciata», dice Nicola Cari-
glia neo-eletto per il PSDI in 
consiglio comunale. I social­
democratici non avanzano al­
cuna pregiudiziale, ciò che 
conta è U € contributo che 
può essere dato alla soluzio­
ne dei problemi di Firenze*. 
Cariàlia ripete ciò che disse 
.i € Rete A >: c'è una maggio­
ranza con 34 seggi e non ci 
tinniamo il problema di se­
derci a quel tavolo per rag­
giungere altri due seggi asso­
lutamente non determinanti. 
ìl problema, semmai, è quel­
lo di un atteggiamento suc­
cessivo rispetto alle questioni 
concrete, ai programmi. 

Già in passato i socialde­
mocratici si sono astenuti su 
importanti votazioni e conti-

' nueranno ad avere questo at­
teggiamento costruttivo ogni 
ralla che ci saranno le con­
dizioni. Importante per Ca­
notto è un rapporto fra i 
parliti laici (PSDI. PRÌ. PLl. 
PSI) nella fase preliminare 
agli incontri quando cioè si 
possono concordare proposte 

• da portare al tavolo della 
trattativa per ìa giunta di si­
nistra. Lo stesso atteggiamen­
to i socialdemocratici tengo­
no nei confronti della DC: 

nessuna pregiudiziale, ma an­
che nessun impegno per una 
Qiunta qualsiasi, anche se u-
na qualche propensione per 
il e pentapartito * sembra af­
fiorare nel discorso quando 
Cariglia ricorda che ci sono 
13 consiglieri, fra laici e so­
cialisti, che possono pesare 
n<i 19 de. 

Wa il totale, comunque, è 
sempre 32. rispetto ai 34 seg­
gi della giunta di sinistra. E 
allora, dice Cariglia, contano 
i problemi, le proposte, e ri­
corda quelle avanzate in 
rampogna elettorale per un 
consorzio fra enti pubblici ed 
i—prenditori privati per U 
recupero abitativo del centro 
storico e di una e legge spt.-
riale * per Firenze, varata 
dalla Regione, sempre colle­
gato al centro storico. 

La DC continua 
a discutere 

Mentre i socialisti tacciono 
(hanno parlato ieri sera nella 
manifestazione sul dopo voto 
al cinema Eolo, ma troppo 
tardi perché potessimo rife­
rirne) i democristiani, invece. 
continuano a discutere a 
proposito e anche a sproposi­
to, cercando di tagliare la 
strada alla giunta di sinistra. 
Per questo la direzione co­
munale de fa propria la pro­
posta Bulini che netta sua 
fervida « immaginazione > po­
litica pensa alla giunta mino­
ritaria, mentre domani a 

Piazza del Gesù si incontre­
ranno con Piccoli, il segreta­
rio comunale Peruzzi e il ca-

i voluta Gianni Conti. 
Per Giovanni Pattanti, 11. 

in graduatoria nella Usui de 
(ho speso solo 553 mila lire 
— tiene a precisare — e sono 
%tato votato dai sindacati, dai 
giovani, dai cattolici demo­
cratici), la DC deve svolgere 
un ruolo attivo. Con 19 con­
siglieri su 60 — dice Pattanti 
— non si può stare a guar­
dare quando c'è bisogno di 
larghe convergenze per af­
frontare problemi concreti 
come quello del traffico, del­
la casa, dell'aeroporto; que­
stioni che possono essere af­
frontate solo in una logica 
comprensoriale. Ed anche 
per la cultura (che Pattanti 
definisce e il oetroìio di Fi­
renze*. considerando il con­
tributo che questo comparto 
naz'onale dà alla bilancia dei 
pagamenti) la DC deve dare 
un suo apporto costrulticn. 
Von faccio questioni di 
schieramenti, precisa Follanti. 
ma di proposte e di pro­
grammi da discutere nella 
chiarezza politica, il che vuol 
dire anche che non si devono 
fare drammi se un partito è 
all'opposizione e se der* an­
che restarci. E se U PSI si 
immagina una sua funzione 
di raccordo fra a PCT e una 
DC tutta spostata a destra — 
soggiunge Pattanti — si sba­
glia. 

Insomma, il discorso è ap­
pena avviato. 1 vertici dei 
partiti hanno iniziato ora la 
valutazione dei risultati e si 
è in una fase di e studio *. Il 
nato certo è il successo delle 
aiunte di sinistra, che rap­
presentano oggi una soluzio­
ne ancor più forte dei cinque 
anni trascorsi. 

Ronzo Cissigoli 
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Esposizione mq. 5000 me 
mobili 

INDUSTRIA PER 
L'ARREDAMENTO 

50059 S. Ansano Vinci 
(Firenze) 

Tel. (0571) 584159 

Renault 20TS, la tecnica 
delle corse e il piacere del confort 

La Renault 20 TS 
- è Tuoica. "due litri" a 
"trazione anteriore che 
offre contemporanea­
mente e di serie solu­
zioni tecnologiche d'a­
vanguardia, unite a un 
confort eccezionale e 
a una strumentazione 
completa. 

Renault 20TS vi at­
tende per la prova alla 

àf\l l t \ . f \ e h . f * f * V f* G B - F°99w / 26 (Viale latenti) GLUU09I 1UM FIRENZE - Tel. 710.875 

REGIONE TOSCANA 
AVVISO PUBBLICO 

Con propria deliberazione n. 5645 del 4/6/'80. immediatamente eseguibile, 

LA GIUNTA REGIONALE 
in attesa di provvedere all'esame ed all'approvazione di alcune proposte di modi­
ficazione alla normativa regionale che regola le attività di 

GUARDIA MEDICA E 
ASSISTENZA A l TURISTI 

e che il dipart:mento sicurezza sociale sta attualmente concordando con le assi­
curazioni mediche interessate, ha disposto quanto segue: 
1) la riapertura dal giorno 7.6, fino alle ore 12 del 30/6/*80 del termini annuali 
por la presentazione delle domande di nuovo inserimento o di conferma nelle 
graduatorie per le attività predette e, per l'anno solare 1961; 
2) la proroga ai 3l/12/'80 della validità per le graduatorie attualmente in vigore; 
3) l'istituzione di una graduatoria di riserva, dalla quale attingere gli eventuali 
operatori necessari per le attività di cui sopra, in carenza delle graduatorie di 
cui al numero. 
Le graduatone saranno predisposte a livello regionale ed articolate secondo gli 
ambiti di gestione dei servizi in oggetto. 
— Possono chieder* la conferma nella graduatoria fonerai* ragionale, 1 medici già 
Inseriti nella graduatoria in vigore, che: 
a) non abbiano commuto il quarantanovesimo anno di tà ; 
b) non siano titolari di un rapporto di lavoro subordinato o di impiego a tempo 
pieno o definito (30 o più ore settimanali); 
e) non svolgano, in vìa continuativa, qualsiasi altra attività di natura profes­
sionale ad esclusione dei servizi in oggetto, il cui reddito imponibile lordo sia 
superiore a L. 5.400.000 annui; 
d) non siano inseriti negli elenchi dei medxi generici convenzionati, con oitr* 
450 scelte acquisite. 
— Possono chieder* l'Inserimento nella graduatoria generalo ragionalo, 1 medici 
che attualmente non vi siano ancora inseriti e che, oltre che rispondere al requi­
siti dì cui alle precedenti lettere a, b. e, non siano Insellisi negli elenchi dei medici 
generici convenzionati. 
— Possono chieder* l'inserimento nella graduatoria di risenta, i medici che, pur 
avendo richiesto l'inclusione nella graduatoria generale regionale per Tanno "81, 
siano interessati ad una eventuale loro utilizzazione nei servizi di guardia medica 
e di assistenza ai .turisti anche durante l'anno in corso. 

I moduli da utilizzare per le domande di cui sopra sono disponibili presso 
gli uffici S.A.U.I. sotto elencati: 
AREZZO - Vìa Guadagno!», 22 (c/o INAM) 
FIRENZE - Vìa Matteotti, 48 (c/o ENPAS) 
GROSSETO - Vìa Don Minzonì, 3 (c/o INAM) 
LIVORNO - Via Calzabigi, 1 (c/o INAM) 
CARRARA - Via Don Minzoni, 3 (c/o INAM) 
PISA - Vìa N. Zamenhof, 1 (c/o INAM) 
PISTOIA - Via dei Pappagalli, 2 (c/o ENPAS) 
SIENA - Via Piand'ovile, 11 (c/o INAM) 

IL PRESIDENTE Marta 
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